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J --( Il Giornale esce tatti i glorul, ecrettanti 
PEN DENSI 


‘TUTTII GRUPPI — 
‘GIUNGONO AL PETTINE. 
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Preannunciavasi che ieri, 20 marzo, a 
‘Montecitorio si avrebbe avuta una 
Ligrande giornata Scriviamo prima di sa- 
pene qualche osa dal telegrafo; la 
qual cosa, però, i nostri Lettori rile- 
iveranno dul resoconto della seduta. Ma 
scriviamo egualmente, fidenti dì non tro- 
vare i fatti in contraddizione con le pa- 







role nostre. 

Ieri, dunque, grande giornata a Mon- 
tccitorio, sia per lo aflollarsi dei Depu- 
Stati, sia per i curiosi accorsi ad oc- 
Licapar le tribune. I ciò, perche ieri do- 
Svevasì vedere praticato il proverbio che 
bisuiti i gruppi giungono al pelline. 

-' 0h quanto ci allaticava lo spirito quel 
iscn affare dello Banche! Oh quanto 
lisgusto ci veniva da sospetti incessanti, 
cui ogni giorno il cinguettio gazzettiero 
dava nuove parvenze ! Oh come doveva 
dolerci che autorevoli nostri uomini po- 
litici, e persino Ministri ed ex - Ministri, 
Spotessero essere tra i sospettati! Dun- 
Sque jeri, nell'aula «i Montecitorio si 
Spresentarono i documenti, affinchè su 
“tutto e su tutti la Iuce sia futta! 
“Sarà così? e sarà fatta la Ince? Con- 
viene sperarlo per onore dell'Italia e pel 
lecoro de' nostri uomini politici. 

E Sua Eccellenza Giolitti ha voluto l'i- 
/struttoria giudiziaria e l'ispezione go 
i vernativa alle Banche, e che, conosciute: 
il risultato «i esse, fosse poi provveduto, 
se di necessità, ad una inchiesta ne''ri- 
guardì delle responsabilità politiche e 
morali de membri del Parlamento. 

EA coco, che l'istruttoria giudiziaria 
H.è molto avant', e ‘che l'ispezione gn- 
vernativa è compiuta. Dunque siamo al- 
l’ultimo atto penoso; cioè siamo alla 
) inchiesta sulle responsabilità, perchè 
i lulli i gruppi giungono al pelline. 

Altri indugj non sarebbero tollerabili. 
i Certo è ormai che per compiere l° i- 
+ steuttoria giudiziaria, sebbene ne’ punti 
essenziali sviluppata, si andrà per le 
‘lunghe; ma, prima che il Parlamento 
i decida sull'assetto delle Banche (di 
catanto interesse per la Nazione) con- 
È verrà che sicno bene valutati e possi - 
bilmente eliminati i gravi sospetti, da 
oltre due mesi diflusi pubblicamente a 
:storo de' nostri uomini politici. 

R forse, mentre noi scriviamo, alla 
Camera si udirà questa stessa invica- 
zione suggerita dalla lealtà del patrio. 
tismo. Anzi si sarà già determinata la 
nomina d'un Comitato inquirente, com» 
posto di Deputati e Senatori, o soltanto 
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Espiazione è ricompensa. 


Feliciano a sta volta si n125 fino al. 
lapertara, poscia preso lo slancio, si 
gettò dentro nelle fogne, 

Ma meno agile di Stanista», rimase 
come stordito un momento, dopa il salto 
fpiccato. 

Il compagno accorse a lui, 

— Vi siete fatto del male? chiese. 

— No... no... rispose Feliciano e fece 
Uno sforzo per rialzarsi dal suolo. 

— El ora, soggiunse Stanislao, si 
tratta di cavarcela alla meglio possi- 
bile... 

— Ma da qual parte ci dirigeremo? 

— AR! ecco il problema. Manchiamo 
pur troppo di una carta geografica... 
Ma lasciate che io trovi modo prima di 
tutto, di chiuder il foro. Se siamo inse- 
guiti, perderanno almeno un po’ di tempo 
#4 aprire... 

E detto ciò, risali fino al luogo d'a- 
pertura, rimise la lumiera al posto di 














e le domeniche — amriuistrezione Via Gar, 





di Senatori. Ma non diciamo di più; 
perchè quando queste parole saranno 
lette, in altrò luogo del Giornale si po- 
trà leggere il resoconto della seduta, e 
sarà chiarito se Ministero e Camera 
avranno voluto che si faccia la luce, 
Osiamo dire che pece VItalia, più an- 
cora dei milioni perduti por fo sperpero 
delle ‘Banche, deve importare l'onore 
de' suoi uomini polilici. S: dai processi 
giudiziari, dalla ispezione governativa e 
dalla inchiesta parlamentare avesse a 
.risultar l'offuscamento di. riputazioni 
già splendide e gloriose, c'ò sarebbe ben 
grave all'orgoglio della Nazione. Poichè 
su ai nostri uomini politici, in grazia 
del patriotismo, potevansi perdonar certi 
difetti ed errori, il saperi corruttori 0 
corrotti ci obbligherebb», affinchè i po- 
steri non sieno tratti in inganno, a 





moilificare parecchie pagine della Storia 
paesana. 
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GIORNALE POLITICO - 


ERRE N. 10 — Nazioni separati si vestono all'ÉGL 


i progetto per il concorso dell’ Itulia alla 





Parlamento Nazionale. 


Senato del Regno 
Soduta-tel:20/+* Pres. PARINI. 


Giolitti presenta la refazione suli’ i- 
spezione straordinaria aghi istituti di 
em:ssione ed insieme la relazione della 
commissione di ispezione. D.ce che con- | 
segnò l'elenco di tutte le cambiali in 
sofferenza, che sono riassunte in questa 
relazione. Trattandosi, quest’ ultimo, ili ' 
un documento di carattere riservato, 
non sì è creduto di stamparl». Il Senato 
vedrà quale uso dovrà farne. 

1l presidente dà atto della  presenta- 
zione di questi ilocumenti, assienrando 
cho la parte riservata verrà rigorosa. 
mente custodita finchè il Senato ‘avià 
deliberato cosa intende di farne. Pà 
poi tettura della-seguente: domanila di 
interrogazione del senatore Pierantoni: 
«Il sottoscritto domanda di interpellare 
il presidente del Consiglio intorno alle. 
ragioni per le quali fu presentato al 
Senato il plico delle cambiali non an- 
cora pagate. 

Giobtti presidente del Consiglio di- 
chiara che se il Sennto consente, per 
suo conto è disposto a rispondere an- 
che subito, ma siccome il Senato non 
è in numero fegale, il presidente rinvia 
la seduta al 22 corrent», iserivendo nel - 
l'ordine del giorno l'interpellanza Pie- 
rantoni, 

Camera dei Deputati. 
Seduta aut. del 2) — vice Pres. MUSSI. 


Discutesi il progetto per abrogazione 
dell'art. 7 della legge 25 giogno 82 
sugli istituti superiori ferominili di 
magistero. 

Marinelli rilevata l'importanza della 
legge, consente sulia divisione proposta 
dalla commissione, che gli insegnamenti 
negli istituti di magistero sieno divisi 
in due sezioni, lett-raria e scientifica, 
e distribuiti in due bienni, uno di cul- 
tura generale l’altro di coltura profes- 
sionale. Teme però che non sieno suf- 


ZIE I SIETE E SSA ERETRIZIA 
prima, e con un nuovo salto fu presso 
al compagno. 

I due uomini rimasero per alcani i- 
stanti immobili. 

Rinccesero ancora un'altro zolfanello 
e con lo sguardo si fecero ad esplorare 
intorno ad essi., 

It suolo su cui eran caluti era grasso, 
sdruccievole e nel cui mezzo stava una 
specie di canaletto entro cui scorreva 
un ruscello d'acqua melmosa... 

AI dissopra, una sélta sopra cui ser- 
peggiavano una infin tà di tubi i ogni 
grossezza, neri e grigi... 

Un sifenzio profondo, rotto sel dal 
passaggio dei topi, di proporzioni enormi 
che venian sollazzandosi nella puzzoiente 
pozzanghera... Oppure il rumor lontano 
dell'acqua cadente dalle imboccature 
della fogna. 

Stanislao alla vista dei topi sclamava: 

— Ah! le brutte bestie, le brutte 
bestie! ‘ i 

Feliciano non diceva nulla, assorto ' 
com'era ne’ suoi pensieri, nel desiderio 
della fuga, nel terrore di poter essere : 
preso. 

Cercava di orizzantarsi in qualche . 
modo. | 











Bisogna uscire di là, e al più presto. 
Ma in qual modo? Seguendo quale via?... 
È intanto il tempo passava, la notte 





era alta... non. molto doveva mancare 
perchè giorno spuntasse. E urgeva as- 
sai ch'essi potessero dirsi liberi, prima. 
Dopo aver meditato circa la via da 
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AMMINISTRATIVO - COM 


ficienti i mezzi agli insegnamenti spe - | accusato un cx ministro dell’interno; | luce e sopratutto vuo! conoscere in 


ciali per abilitare all'insegnamento di 
alcune scienze, Deplora l'insufficienza 
della dotazione per i gabinetti scientifici. 
Non concorda completamente nell’ or- 
dins del giarno della commissione e 
perciò propone il seguente: «La Ca- 
tnera invita il ministro dell istruz'one 
a proporre nel bilancio Jarghi provve- 
dimenti in vantaggio degli istituti su- 
periori f-mminili di magistero, sia per 
quanto riguarda l'acquisto di libri c 
carte geografiche ce da. dotazione dei 
gabinciti scientifici, sia per quanto ri- 
guarda il miglioramento degli stipendi 
agli insegnanti. Approva quindi gli ar- 
ticoli che abrogano l'articolo 17 della 
legge 1882» È 

Martini, ministro, non può accettare 
l'ordine del giorno di Marinelli che 
convertirebbe una Tegge di econimie in 
una legge di moggiori spe Terrà 
conto delle sue raccumandazioni, come 
terrà assai di.bupn «grado conto delle 
raccomandazioni, di Marinelli circa Je 
madificazioni del regolamento. 

Senza discussione si approvano i Lro 
articoli del disegno di legge. 

Dopo qualche ‘discussione approvasi il 























esposizione mondiale  Clombiana in 


Chicago nel 41893 con lire 220,000. 


Seduta pom. — Pres. ZANARDELLI. 


Fra il più profanda silenzio e la più 
viva attenzione, Giolitti dice: In esecu- 
zione all'impegno preso dal governo 
nella seduta del 19 dicembre, presento 
la relazione già stampata sulla ispezione 
straordinaria. agli istituti d’cmnissione. 
Presento inoltre l'elenco delle sofferenze 
bancarie. Trattandosi .di cosa privata e 
delicata, chiedo alla Camera che voglia 
deferire l'esame. di questo elenco ad 
una commissione di cinque deputati. 

Nicotera (movimento. di attenzione). 
Tre volte si sono pressntate delle pro- 
poste d'inchiesta parlamentare. Il go- 
verno rifiutò. sempre, dichiarando che 
pendeva l'azione penale e che si stava 
facendo una ispezione amministrativa 
Ora questa inchiesta, è compiuta e la 
relazione è stata pres:ntafa; — le ine 
vestigazioni del magistrate sono pres» 
sochè al termine, quindi non rimane 
più che V' azione parfamentare. Ora non 
siamo pù neppure nelle condizioni del 
giorno in cui il presidente del Consiglio 
priè dire che le voci uscite dal carcere, 
nel carcere dovevano tornare. Ora le 
le voci ricompariscone, e nei - peggiori 


asserito da cotesta stampa che un de» 
putato ha fornito informazioni relative 
ad indelicatezze e azioni colpevoli di 
72 suo: colleghi. Respinge sdegnosa- 
mente il sospetto che questo deputato 
i sia, mon potendo ammettere che 
ila in mezzo a noi un volgare vi- 
gliacco; toa è bene che il- governo 
metta H Parlamento in condizione di 
scu-prire, non solo i membri di esso 
che potrebbero essere implicati nella 
questione bancaria, ma so ve n'è uno 
che indegnament» calunni i colleghi. 
Conviene perciò far lago all’ inchiesta 
parlamentare; oppure dare alla Com- 
missione proposta dal presidente del 
Consiglio, un mandato amplissimo. Si è 






prendere, decisero di volgere” a sinistra. 

Procedevano p ù solleciti che lor fosse 
possib le, ma non potevano certo fare 
di molta strada, arrestati com’ erano ad 
ogni passo da qualche ostacolo... 

Ora era un rigagnolo che sbarrava 
loro il cammino, ora la vé'ta che si ab- 
bassava obbliganiloli a eurvarsi del corpo, 
perfino a dover andar innanzi certe 
fiate servendosi anche delle mani... 

Eran bagnati, ghiacciati, stremati 
dalla fatica. 

Pescia foro sembrò da corti rumori 
uditi, che Ja fogna si riempisse d'acqua. 

Il ruscelletto  trascorrente in mezzo 
s'era ingrossato d'improvviso, riempendo 
ora ili tutta la sna larghezza fa strada... 
Così eran dessi costretti a procedere in 
mezzo all'acqua fino alla caviglia... 

— Si direbbe che piova, fuori. 

— Se non addirittura si faccia avanti 
un uragano, bor buttò Feliciano. 

E non aveva manco finito la parola, 
che in fondo alle tenebro scoppiò ad 
un tratto un rumore sinistro. Si sarebbe 
detto quello di un tumultuoso torrente 
frangente e distruggente tutto, terri. 
bile di urli e di orrore. 

A_ Feliciano si ghiacciò il sangue nelle 
vene. È 

Anche Stanislao fu preso da terrore. 

— Siamo perduti! i 

— Che è? Che è ciò ? disse Stanislao 
battendo i denti dalla paura 

— L'acqua che giunge. 
zione... Nm sentite ? 








l'inonda- 





i ratore a maggior temperanze di lin- | azior € 
! nali, diretta all'on, Giolitti. 


si incolpano 72 deputati; dunque il 
decor» del governo e della maestà del 
Parlamento sono impegnati. Spera che 
il presidente del consiglin consentirà 
che alla commissione iléi 3 si dia un 
mandato illimitato. 

Giolitti (vini segni di atlenzione). D- 
plora le pubblicizioni alle quafi ha al- 
fuso il preopinante e smentisce che il 
Governo abbia in mano alcuno dei do- 
cumenti stalle pubblicazioni stesso ac- 
cennati. Farà indagini per verificare se 
trattasi di ricatti, ciò che pur troppo 
Je recenti pubbl.cazioni lasciano credere. 
Mal parlamento non può determinare 
la sua azione salle pubblicazioni fatte 
a scopo di rica:t» e di libelto. E nou si 
può ariinare resta parlamentare 
prima di aver esaminato i risultati della 















ispez one e prima che i autorità giuili- 
ziaria abbia emesso il sun giudizio. Si 
è parlato di giubzio morale Ora per 


poter dare anche un ia! giudzio occor- 
rerebbe aver elementi di fatto e l'ac- 
certamento dei fatti è gà stato attri- 
bnito in parte all'antorità amministra- 
tiva ed in parte alla giudiziaria. Com- 
prende il sentimento da cui fn mosso 
l'on. Nicatera; ma crede che per fa se- 
rietà delle istituzioni e per. il rispetto 
alla magistratura ed alla stessa verità, 
non possa farsi oggi luogo ad una in- 
chiesta parlamentare. 

Zabeo propone si dia immediatamente 
lettira degli elenchi contennti rel plico 
trasmesso alla presidenza, dal governo. 

Sonsino crede piuttosto più conve- 





niente depositare 1 documenti in segre- | 
‘ sulle Banche è rinovata a domani;? 


teria, lasciandoli alla libera ispezione 
dei deputati. AA ogni modo, accetta si 
proceda aila nomina della commiss one 
che preferirebbe fosse di nove anzichè 
di cinque deputati. Quanto al mandato 
della commissione, non può essere 2 


suo avviso, quello di [eggere gli elenchi, i 
i ma di fare I: indag:ni per iscoprire, 


non s-lamente le solierenze che possoni 
sign fivare nulla, ma le illecite ingerenze 
pelitiche, se si sospettassero. Quindi fa 
commissione deve essere una vera com 
missione di inchiesta parlamentare. El 
è perciò dolente che il governo non entri 
in quest oriline di idee Non fa propo- 
ste per ora, ma ritiene indispensabife 
uscire da questa posizione (rumori vi - 
vissimi ). 

It presidente richiama v.vamente l'o- 





guaggio ed a maggiore rispetto vers» le 
isvtuzioni (rivissimi applausi). 
Colajanni- d chiarasi anche oggi con- 


modi, nelia stampa libello. Si è persino ; vinto fautore dell’ inchiesta medesima 


‘ quanto più vele ostinato il presidente 


‘ di! Consiglio a Ffiutarla. 


* che 





Bovio ritiene che debbasi o prendere 
un provvelimento s-rin 6 rassegnarsi st» 
pinamente alla rovina morale del Pa 
lamenta; ed il provvedimento sarà se 
rio se la C immissione avrà la 
d'indagare ovanque sia Inago a sospetti. 
L'accettare il mandato di aprire «l plico 








‘ sarebbe suprema puorilità Si deve fare 


un'inchiesta che vada a fondo li ogni 
bruttura. 

Si alza Don. Pagli-se ii quale parla 
fra i rumori assordanti della Camera 
mestrasi assai impaziente. Egli 
pure insiste a chiedere una completa e 


| seria inchiesta parlamentare. Vuole la 


AI EIA AZ IENE ICI IEEE ORO 

— Si... Sì. 

Ed infatti sempre crescendo, l’acqua 
era salita fino alle loro ginoceia. 

— Per tutti i diavol:! sclamò Stani- 
slao... Siamo fritti questa volta. Sarebbe 





I n " " n psi 
stato meglio che ci fossimo lasciati ar- 


restare. 

— No... meglio la morte che la pri- 
gione di nuovo. 

Ma non aveva finito di pronunziare 
Pultima frase, che il torrente passò ro- 
prendoli delle se onde, fino alle spalle, 

Poscia, e fu fortuna, altrimenti sa- 

rebbero forse periti, Pacqua si abbassò 
un poco e peterono così respirare. 
diventava spaventevole. 
Sembrava animata. L'acqua strepitava, 
urlava, battento le pareti da ogni parte, 
L diventava pesante Guidati dal- 
l’istinto, Feliciano e Stanislao s' erano 
issati fino alla vò.ta, arrampicandosi sui 
tubi, le dita sanguinanti, le unghie strap- 
pate. 
f ne era tempo, chè l’acqua aveva 
riempiuto quasi per intero la fogna. 
Fissa scorreva sotto di essi, scompi- 
gliata, furibonda, seco tutto trascinando, 
e di minuto in minuto ingrossava di- 
ventando furiosa vieppiù 

La situazione dei due fuggitivi era 
invero dell» più critiche, talchè essi 
credevano per fermo giunta per essi la 
loro ultima ora. 

Facevano sforzi immanì per. tenersi 
ai dissopra dell’acqua, ma la stanchezza 


il dolore la vinceano su di essi. 






























: sione. 










Amministrazio: 


Sg to presso. I Ufficio di 
{ (A 7 





di quei deputati che abbiano . pe 
ventura disonorato il loro ufficio.dando’ 
ragione a coloro che credono. ligi 









vivissimi rumori). fig ; 
Puglese grida: Rispettate la hbertà 
di parola (00h! risa. ironiche). Non, è 
questo il momento di ridere,’ ma 
piangere (ilarità). 

Voci: Basta! basta ! i 
Pugliese: Ebbene, nen parlo 
(bravo, bene, si ride); non è: di 




















è 
parlare davanti ad una Camera 
sente Ja propria dignità. . 
A questo punto |’ agitazione è. gr: 
dissima, perchè le ultime parole dell’oi 
Pugliese sollevano un coro. asso! Le 
di proteste, Da più parti si grida: al- 
Vordine! alta porta! Il presidente. scam» 
panella inutilmente; non riesce a risi 
bilice 7 lma 1 
Pugliese agitatissimo grida con quanta 
voce gli è poss.bile : Si, la Camera de 
sapere che le istituzioni sono liquidate! 
Nasce un pandemonio: le grida. di 
protesta sono al.colmo; 81 grida, si url: 
un voro tumulto, .; 
Zanardelli concitato e gridando ‘egli 
pure, rivolto a Pugliese lo rimprovéra: 
Ella non ha diritto alla varo] “dire 
che le istituzibni Sono iliquidate: farò 
cancellare questa frase dal resoconto 
ufficiale (applausi quasi generali). +‘ 
Pugliese sì scusa gridando : Intesi dire 
che il parlamentarismo è in liqu'dazicné. 
Però l'agitazione continua ancora pet 
aleuni minuti Cota 
La continuazione della discussione 
































































































La Camera approva un ordine’ del 
giorno relativo alla legge sulle pensioni 
e l'art. 39 della legge stessa, com'è fit 
accordato fra il ministero e îa commis: 





Approva quindi: tutti i successivi ar 


! ficoli del progetto, fino al 59 ed ultimo, 


con alcuni emendamenti accettati: dai 
ministro e dal relatore. 24 vo 





Le relazioni. 


Come è datto nel resoconto ‘della 
Camera, il. Presidente del Consiglio oni 
Giolitti presentò alla Camera le rela- 


! zioni sulle Barche tormulate dai si.:goli 





facoltà | 


commissari che eseguirono le ispezioni. 
Queste relazioni sono precedute da una 
relazione riassuntiva del senatore Fi- 


L'on. Finali espone quindi l'ordine 
dei lavori della Commissione e ì criteri 
da essa preventivamente stabiliti è‘ po- 
scia seguiti; riassume la situazione dellè 


‘ single banche e quella riassuntiva di 


tutte, parlando successivamente ‘della 
riserva metallica e delle casse dellò 
Stato e delle vicende della circolazione, 
debiti a vista, del portafoglio, delle 
antec:pazioni, de conti correnti e dei 
crediti. Facendo poscia un esame dello 
stato economico dei singoli istituti, 
prend» in considerazione gl’ impieghi 








i diretti, le immobilizzazioni e le soffe- 





renze. 

Circa la parte pulitica dell’ ispezione, 
il senatore Finali si esprime in questi 
termini: 

«Ma poichè spesso in parlamento si 
pariò della clientela politica e ‘parla- 








L’ acqua poteva bentosto raggiungerli,. 
privandoli di quell’ estremo rifugio a 
cui. sì erano arrampicati, e portarli via 
seco... 3 
Mancava perfin loro la forza di par 
lare... di muoversi... 
Restavano attaccati alla vélia, come i 
molluschi alle roccie... 
Ma l’acqua scorreva sempre; si sa- 


i rebbe quasi detto che il torrente cer- 


casse di attirarli a sè per canfonderli 
e sperderli in mezzo ni suoi gorghi, 

Fel ciduo vinai nè sentiva, nè vedeva 
più multa, 

Delle striscie di fuoe» passavano in- 
nanzi alle sue palpebre... N-i suo cer- 
vello incominciava a farsi vuoto, e le 
mani slesse si staccavano a poco a poco 





| dali’appoggia su cui stavano aggrappate. 


Ancora pochi minuti e tutto sarebbe 
finito. Le forze umane hanno dei limiti, 

In quell'istante supremo, lo sventu- 
rato rivolse fa mente a Rosalia e. 
glioletto suo ch'ei.non rivedrebbe. più, 
e pensò del pari agh altri infelici cl 
gli aveva. piombatì nel dolore. e.a.cuî 
egli non potrebbe più rendere la figlia. 
no DeMo proruppe un accento 
di pietà e di perdono, scia È si 
abbandonò. 7 pt È se 

Un rumore appena percettibil 
mezzo al fracasso orrendo della eloaca, 
e l’acqua continuò a .scorreré, pori 
dolo seco... | g a 


{& 























le istituzioni parlamentari (interruzioni, hai 






























ismentare degli istituti d' omissione, sia 
consentito a un membro del parlamento 
di dichiarare che negli effetti cambiati 
in portafoglio o in sofferenza è. nelle 
scritture e nei libri bancari, pochi nomi 
d’ uomini politici si sono potuti riscon- 
trare dalla Commissione fra il grandis- 
simo numero di clienti delle banche, e 
per somme di mediocre o piccolo conto 
e talvolta minime. Vi sono rare ecce- 
zioni di sconti per somme considerevoli 
ad uomini parlamentari, i quali per lo 
più, riunendo anche la qualità di com- 
mercianti o industriali, poterono in 
questa veste presentarsi ad attingere al 
credito ». Aa 
Così scrive poi il senatore Finali nel 
termine della sua relazione, sulla situa- 
zione dei vari istituti : R 
«Pessima e disastrosa era la situa- 
zione della Banca Romana, migliore di 
tutte quella della Banca di Credito To» 
scana che volle raccogliersi in piccola 
cerchia, mentre secondo il programma 
della sua istituzione avrebbe potuto, 
anzi dovute, espandersi per tutta Tialia. 
Gli impieghi diretti, le immobilizzazioni 
le sofferenze e le perdite pesano meno 


e più gravemente sugli altri quattro 
istituti, ciè la Banca Nazionale Toscana, 


la Banca Nazionale del Regno, il Banco 
di Sicilia e it Banco di Napoli. Alla 
Commissione non era sempre dato di- 
stinguere i meri incagli dalle perdite 
certe 0 probabili, quelli a danno della 
disponibilità delia circolazione, queste 
a danno del patrimonio degli istituti 
di emissione. 

Il sunto diffuso delle relazioni sulle 
Banche eccupa oltre una pagina del 
nostro Giornale. Lo pubblicheremo do- 


mani. 


Perchè niente riesce? 


Partendo dalla vita politica e scen- 
dendo all’amministrativa, all’industriale, 
alla commerciale, alla privata, mille 
furono i principi generosi, le magnanime 
ed utili-idee, 1 progetti degni del pro- 
gresso e della civiltà ; e di questi mille, 
pochi condotti in porto, pochi divenuti 
realtà ed introdotti, per concordia 
d' uomini, nella vita. Agli ostacoli na- 
turali, agli interessi dei pochi facenti 
chiasso per multi, si aggiunsero e si 
aggiungono le passioni personali, che 
inceppano sempre, siano politiche 0 so» 
ciali; di modo, ad esempio, che nel 
campo della politica, e, di conseguenza, 
dell'amministrazione, sì videro troppo 
sovente gli nomini nuovi distruggere 
ciò che avevano fatto gli nomini vecchi. 
Non sale al potere un nuovo ministro 
che non pensi e non riesca a modificare 
quanto i precedenti hanno fatto; — e 

uesta è cortamente in tutto o în parte 
ona bellissima cosa quando ad un mi» 
nistero reazionario succede un ministero 
d'uunini che hanno la vista lunga; 
ma non lo è nel caso contrario. E, quel 
ch’ è peggio, le Camere non s' accorgono 
che per tal mo:lo è sostituita una letta 
di persone ad una lotta di principii. 

Quanto ch'io dico, è per tutte le 
Camere come per tutte le Nuziom del 
mondo, ben s'intende, perchè tutte, 
dall'Inghilterra alla Grecia, dagli Stati 
Uniti d'America all’ Argentina, offrono 
testimonianze al miu asserto. 

Nè il fenomeno si arresta eutro questa 
cerchia, ma si estende sempre e sì ri. 
pete dai grandi ai piccoli centri, dalle 
Amministrazioni alle famiglie: non 
regna un concetto dirett.vo uniforme e 
fisso; non regna un ordine di idee e 
di princ:pii prestabilito; le passioni 
comandano al ragionamento, i precon- 
cetti ai concetti; — e su tutto si eleva 
troneggiante, minaccioso e nocivo ) io 
che dovrebbe invece, sempre n quasi 
sempre, cedere dinanzi all’altrii. 

L’ io, ecco il carnefice ! Ecco il cattivo 
genio, signore e padrone d'ogni cosa 
umana, che ci spinge sovente, iroppi 
sovente, al sacrificio degli ideali, dei 
princspii e dei vantaggi della società, 
come spinse Napoleone a quello di mi. 
lioni di vite. 

E non vedo ahimè che l'attuale edu- 
cazione nè famigliare nè sociale nè po- 
litica contribuisca a distruggere l'io 
a profitto dell’ altrui, chè, auzi, tutto 
congiura ad ingrandirle. Per modo che, 
sostituita alla generasità espansiva |’ u- 
tilità personale, se gli orizzonti sono 
ampii. manca pur sempre la" forza di 
varcarli, E manca, mentro }' averla sta 
in noi. Quanti, per dirne una, seguono, 
nei nuovi dettami originarit, Cristo, il 
più prande altruista del mondo? Lo 
dica Augusto Comte, che si gettò a capo 
fitto a predicarlo anche lui! FK non di 
meno è chiaro come il sole che se la 
maggior parte dei mali che ci trava- 
gliano è dovuta all'ambiente 5. ciale 
corrotti, la mancanza delle medicine 
atte a combatterlì è ilovuta alla preva- 
lenza dell’ egoismo. 

Senza quasi saperi» 0 volerlo, si segne 
{l detto francese. « clascheduno per sè, 
e Dio per tutti» che è la formula della 
perfidia, la mass.ma più contraria a 
tutto ciò ch'è umano e, direi quasi, a 
tutto ciò ch'è divino. 

Dai mali che da questo culto dell’ io 
derivano, dovrebbe crescere maggiore 
e divenir prepotente il bisogno di edu- 
care ali’ opposto principio è di predicare 











l'abbandono dell’ egoismo. Ma simili 
prediche generalmente noti s'odono, sta 





perchè i predicatori che vi si accin- 
gessero sarebbero non compresi © 
scherniti, sia perchè farebbero forse 
come padre Zappata che predicava bene 
e razzolava male... tant'è vero che ogni 
uomo potrebbe dire parafrasando il 
detto con cui si gratifica i Cosacchi : 
«grattate la mia pelle, troverete l' io ». 

Il tempo, che matura tante belle 
nespole, potrebbe maturare anchio 
questa; occorrerebbe però per questa 
vera religione un nuovo Messia; ma 
che non corresse pericolo di morir 
crocefisso o... fucilato. 


Marzo, 1893. VE 
Guido Fabiani, 





L'assistenza ai bambini, 
nell’ antichità. 


(Continnazione, vedi N. 62 64-65) 


CARTAGINE. 

A pure congetture noi siamo ridotti 
per altri popoli dell’ Oriente di cui noi 
ci siamo occupati, riguardo alla situa- 
zione dell'infanzia. 

Cartagine solamente ci offre dei fatti 
più precisi. Questa colonna fenicia deve | 
alla sua origine il costume di sagrifi- 
care ì fanciulli, costume che si pro- 
trasse fino alla distruzione della città. 
Vinti da Agatocle, dessi fecero perire 
200 fanciulli nobili allo scopo di que 
tare gli dei irritati, e Plutarco aggiunge | 
che chi non aveva figli, ne comprava 
dai cittadini poveri, per fornire le vit- 
time al sacrificio. Tertulliano narra che 





Sc harunti domostica a sua disposizione, 

non è guari obligata u muugere nè a 
far cuocere il pane, nò a far il bucato. 
Se ne ha due, non è neanche obligata 
a far da cuoca, nè ad allattar il bambino. 
Se ne ha tre, non ha bisogno di rifare 
il letto al marito e lavoraro la lana. 
Se ne ha 4, non ha bisoguo di far 
niente. 

La donna rimasta vedova, non duvea 
rimaritarsi durante l'allattamento, per 
tema che restando incinta non por- 
gesse al bambino «el latte corrotto. 
Vien pur raccomandato alle nutrici di 
non cibarsi di alimenti che possano al- 
terare la quantità o la qualità del latte; 
e si proibisce l-ro di assumere l’allatta» 
mento di due bamb-ni in una volta sola. 

L'aborto e l'iufanticidio non si tro- 
vano designati nella legge mosaica e- 
spressamente, ma secondo la interpre- 
tazione, la donna era ritenuta doppia- 
mente colpevole cagionanito la morte 
del bambino e diminuendo la razza, ed 
era punita come omicida. 

Esisteva pur in Giudea |’ esposizione 
dell’infante, ed a seconda dei siti dove 
veniva esposto, se lontano o vicino alla 
città, era considerato legittimo od ille- 
gittimo, Dopo tutto, era una cosa ecce- 
zinnale, e le leggi come i costumi, pro- 
serivevano un fal barbaro costume. 
(Continua). 








Cronaca Provinciale. 


Aquedotto di Gemena. 


Non avendo il sig. X Corrisd-ndente 
di Gemona della Patria, date le più e- 





nel nord dell'Africa, questi sanguinosi , 
olocausti perdurarono pubblicamente 
fino al proconsolato di Tiberio. Diodoro 
Siculo li descrive nella maniera se- | 
guente: C'era fra i cartaginesi una 
statua di bronzo rappresentante Kronos; 
ossa aveva le mani tese ed inclinate 
verso terra, di maniera che il fanciullo 
che vi si collocava, cadeva rotolando in 
un abisso pieno di fuoco. L’immola- 
zione di vittime umane fece parte in- 
tegrante di tutto il culto d'una parte 
dei popoli della antichità. Ogni volta 
che si fondava una città c’era un sa 
crificio umano, 

Resterebbe a spiegare per qual mi- 
storiosa influenza l'infanzia, colle sue 
grazie e la sua innocenza, camparisce 
quasi sempre la vittima la più propria 
a quetare la collera della divinità. 


IL POPOLO EBREO. 

Fecondità del pepolo brca — cure pei 
bambini. 

In mezzo alle nazioni diverse in cui 
tenemm» parola, si trova il popolo israe- 
lita, che malgrado la sua dispersione 
ha conservato la sua fisonomia particola- 
re, cd a cui de più terribili catastrofi non 
hanno potuto spezzare la possente por- 
sonalità. 

Quello che colpisce a prima vista 
presso gli Kbrei, si è l'onore di cui 
essi contornarono la fecondità Tutto: 
storia, speranze, tradizioni, contribui- 
vano a produrre tali felici efl-tti, che 
come si sa, attirarono l’attenzione «i 
‘facito. — Il S gnore aveva loro pro- 
ness) che se restavano fedeli alla sua 
legge, non ci sarebb» stata creatura 
sterile in Israele, e nella sua alleanza 


i con Abramo figura l'assicurazione d'una 


posterità moltiplicata fino all’ infinito. 
La sacra scrittura non cessa di lodare ‘e 
famiglie numerose; secondo l'autore in 
spirato dei proverbi « se la quantità delta 
popolazione e l'onore del re, la scarsità 
ne è la onta » ed il Talmud considera 
come morti i poveri lebbrosi, il cieco e 
chi non ha figliolanza. C sì il dispia- 
cere insp'rato alia donna in causa della 
sterilità, è tanto vivace, che fra i pa- 
triarch: la sposa colpita da tale male- 
dizione preferiva dividere i diritti con- 
jugal: colla serva di cui poi ne adut- 
tava i figli. 
Una nascita era dunque nno degli 
avvenimenti i p:ù festosi in una fami- 
glia «hrea, sopratutto se era un ma 
schio, nei quale 1 padre vedeva una 
garanzia per la conservazione detla 
razza. Si festeggiava meno la nascita di 
una bambina. Se il marito moriva senza 
discendenti, la legge, confermando gli 
antichi costumi, obbligava il fratello a 
sp sare la vellova e dar così dei figli 
al fratello morto. Il primogenito di c»- 
testo matrimonio portava il nome del 
gen:tore perduto, affinchè non si estin- 
guesse il nome, e succedeva nei beni 
lasciati da quello perduranilone così 1! 
proprio padre. 
Le madri allattavano in genere da 
loro stesse i propri nati: tuttavia si fa 
menzione di nutrici nella Bibbia, spe- 
cialmente quando si tratta di Principi 
o di. personaggi ricchi. — Si legge 
altresì nel Ghemara. «Se la donna vuole 
nutrire i suo bambino, il marito non 
potrà impedirla, imperucchè essa ha 
bisogno di ailattare affinchè il latte non 
ie faccia male Se, per contrario, questa 
donna, motiverà il suo rifiuto per l'a- 
bitudine deila famiglia sua di pigliar 
nutrici, il marito non potrà forzaria 
Codesto allattamento, che si  prolun- 
gava spesso anche per degli anni, era 
compreso nei lavori che la donna dovea 
compiere. « Fila deve, dice Mischnah, 
mungere, cuocere il pane, far 11 bucato, 





far da cunca, aliattare il bambino, fare 
il letto al marito, e lavorar la lana. 


stese informazioni promesse nel suo co- 
municato pubblicato su questo giornale 
il 15, credo utile darle io. % 

Anzitutto espongo il fatto. In causa 
della spiombatura di un tub», giorni 
sono rimase interrotto l'acquedotto. Con 
un lavoro di qualche ora e di spesa in- 
significante, il tub» fu ripiombato e l'ae- 
quedotto fu rimesso nel sito stato nor- 
male, 

Ora la spiegazione. — L' acqueditto 
di Gemona per le speciali difficoltà tec- 
niche che preseniò la sua costruzione 
non ha riscontro in alcun altro della 
provincia. Il punto in cui avvenne il 
guasto» cade nella tratta a sifone; in 
ess» la pressione normale è di 12 at- 
mosfere, Per gli effetti delle variazioni 
della temperatura (dopo il rigido in- 
verno passato) non è a stupirsi se :n 
una conduttura di ghisa di pacecchi 
chilometri di lunghezza si manifesti qual. 
che spiombatura ; questo fatto comunis- 
simo s: verificò anche a Uline in que- 
sti ultimi giorni, e si verificò anche al- 
tre volte prima d'ora, senza chie nes- 
suno abbia pensato d' attribuirio a d:> 
fetto della cinduttara. Che anzi le giun- 
ture dei tubi a piombo sono ordinaria» 
mente preferite appunto per la facilità 
con eu permettono i movimenti dipen- 
denti dalla dilatazione e contrazione dei 
tubi, e perchè nella peggiore eventua- 
lità se il mivimento si concentra in nn 
punto (come per ragioni ovvie è facile 
avvenga ) tutto il malanno si riduce a 
rimettere un piombo, il ché è pre feri- 
bl: alla rottura di un tuba, che sarebbe 
inevitabile se le giunture fossero rig de. 

& tanto meno doveva stupire quel 
fatto se si consideri che per false ma- 
novre fatte a mezzo della saracinesca 
dli scarico del sifone suddetto, dal cu 
stode dell'acquedotto, tutta quella parte 
di conduttura, già soggetta în via or- 
dinara ad una pressione elevatissima, 
ebbe a subire violenti scosse che avieb- 
bero certo prodotto guasti e rotture, se 
la conduttura non fusse eseguita a do- 
vere e se i tubi non avessero una re- 
sistenza molto superiore alla ordinaria. 

D-I fatto qundi che, come si dis 
non ha alcuna imp»rtanza, non è da in- 
e Iparsi nè chi eseguì il lavoro, nè l’in- 
grgnere che lo progettò e diresse. 

Il sig X era in pien diritto nelle 
sprimere il mafcontento del pubblico 
per la mancanza d’acqua; tanto pù 
che questa darò alcuni giorni non per 
necessità, ma slo perchè non fu tosta 
provvedato dal Municipio al riparo. A 
Udine, per esempio, quando avvengono 
casi consim.l:, st pubblico non se ne 
accorge nemmeno perchè |’ inconve- 
niente è tosto avvertito e riparato. 

Ma dove il sg. X eccedette, si fu 
nell’acccanare a colpe e censure, e nel 
voler ritenere causa di tutto una cat- 
tiva esecuzione del lavoro, prima ancora 
che si conoscesse il fatto da cui prove- 
niva la mancanza d’acqua. Non ha poi 
grustificazione Ta sua asserzione che 
l’acqua il più delle volte manca, men- 
tre a tutta Gemona è noto che in due 
anni e mezzo da che l'acquedotto fun - 
ziona, non si verificarono che quattro 
inlerruzioni dovute, fa prima ad ingom- 
bro di un pozzetto, la seconda ad una 
falsa manovra fatta dal custode e con- 
seguente rottura di una saracinesca, la 
terza e quarta per spiombatura di tub; 
queste ultime causate molto probabil- 
mente dalle scosse portate alla condut 
tura colla falsa manovra suddetta: tutte 
poi dipendenti dalla trascurata sorve. 
glianza, mentre un’aitiva vigilanza a- 
vrebbe potuto prevenire i casi di cui 
si disse, e pronti provvedimenti avreb- 
bero potuto in ogni caso ridurre a bre- 
vissimi intervalli le interruzioni quan- 
d'anche avvenute 
La scrivente ha sempre 





insistito 












resso il Municipio di Gemona perchè. 
la ‘sorveglianza fosso pari all'importanza 
dell'opera:ed agli impegni del'Comune; 
ceplicatamente avvertì e. diede prove 
che essa non lo era, facendo presenti i 
gravi pericoli derivanti da tale man- 


canza. c 
Ciò per mettere a suo posto fatti e 


responsabilità. 
Ing. A. Grablovitz. 


Disgrazia. 

A Brugnera {Sacil-) certa Anna Gava, 
colta da epile: mentre stava lavando 
uas caldaia sull'orlo di nn fosso, cad 
nell’acqua e vi affogò. 

Il cadavere venne estratto poco dopo. 


Corriere Goriziano. 


AI buio. Domenica sera, fecero affaroni 
i negozi di petrolio in Gorizia. All U 
sina del gas si è verificato un guasto 
al forno, e quell'amministrazione, per 
mezzo d'un banditore, avvisdva il pub. 
blico che avrebbe fornito il gas sino 
alle 9. Si accesaro fanali dalla luce 
fioca e sì dovettero sostituire con lam- 
pade a petrolio. Altrettanto avvenne 
ne’ locali pubblici | 
—r————______————r—_——_——_—& 


Cronaca Cittadina. 


Bollettino Meteorologie 
Udire- Riva Castello Altezza sul mare nr. 
sul suolb 20. 

MARZO 21 Ore 8 ant. Termometro 2.4 
Mimma aperto notte — 3,5 Barometro 
Stato Atmosferico Sereno 

— Vento pressione Stazionaria 

TERI: Sereno ; 

Temperatora : Massima 10. - Minima — 1.4 
Media 3.85 Acqua caduta Altri fenomeni 

BRolicitino astronomico. 
21 MARZO 1893, 
Sole 
Leva ore di Roma 
Passa al meridiano | 


























Luna 
leva oro 7.28 m 
tramonta 104) < 
33 


5.58 











Tramonto » >» 10 età giorni 
Fenome: 
Le due ultime conferenze. 


La conferenza che il prof. Lariechiuta 
doveva tenere jersera, venne rimandata 
a lunedì prossimo. Egli, come aunun- 
ciammo già, parlerà sol tema: Consi- 
derazioni storiche sulla questione so- 
ciale. 

Venerdì, parlerà il prof. avv. Libero 
Fracassetti, sul tema: L'opinione pub» 
blica, questa tante volte invocata, lo- 
data, vilipesa vpinione pubblica che 
nessuno sa dire precisamente come si 
formi, e dove e quando. 

Le due € nferenze sono le 
della serie di quesi’' anno. 

Teatro Minerva. 

S'aveva la certezza. che i celebrati 
nomi di Pini e Barbasetti dovevano in- 
teressare molto la nostra cittadinanza. 
E così fu. L’ampia sala del Minerva 
iersera rigurgitava di pubblico sceltis- 
simo, L’accadem a ri scì dal principio 
alla fine interessantissima. A tutti gli 
assalti, e non furon pochi, il pubbl:co 
assistette con viva attenzi:ne eil i bravi | 
schermito i furono accolti da fragorosi | 
applausi. 

Si dimostrarono distinti schermitori 
i signori P.zzatti, Pugliesi, Picard», Fran 
chini Ardito, Li bman, Hirch, Cozzi, 


ultime 





«Conte. d'Annize. 
Il processo..d'oggi. 
Accusato : Raimondo Castelian di g; 
seppe nato a Rotichis di Latisana. 
21 maggio 1874 è dumieiliato in E 
foreuno ‘presso. il conte, De Asarta 
Il fatto-che diede motivo all'ary 
del Castellan ed al processo d' oggi 
abbiamo narrato nel 15 gennaio. 
sera del 13 stesso mese, per futili | 
tivi il Castellan veniva a diverbio i 
fanciullo Michele Mauro © passava a n 
di fatto, Il padre del Mauro, Ano 
si trovava préserite e, naturale piei 
le difese del figliolo: pigliando a cala 
nel sedere il Castellan, 4 
Questi, nella sete di vendetta, sferg 
un legno di Salice che raccolse da ter 
e fece per avventarsi contro l’ Antoni 
Mauro: ma fu trattenuto da un terz 
Luigi Marchi. Subito dopo, il Castel 
brandì un tridente di ferro: ma anche 
questa volta fu impedito di usarae, i 
— Lo spetarò nella stalla dei vate 
— disse allora tutto concitato. i 
Pochi minuti dopo, Anton o Mauro 
portavasi difatti in questa stalla per fs 
sue faccende; e nel mentre ne. issiva 
assieme a Giacomo Pistreri, si inemià 
col Castellan. Era questi armato dip 
stesso legno di prima, ed.all'improws 
menò con tutta forza un-:colpo alla tes 
dei Mauro e poi fuggì. 


terra, quando gli astanti lo sostennero 
e lo portarono subito dopo nella su 
‘dimora. 

Il domani a sera, quattordici genna, 
malgrado le cure prodigategli, il feriti 
saccombeva, 

L' autopsia praticata. sul cadavere ji 
lui, constatò frattura delle ossa cranigli 
in corrispondenza al colpo ricevuto x 
‘capo ; d'onde la causa di morte perla 
verificatasi emorragia derivata dall 
fcattura del temporale e parietale sini. 
stro, indipendentemente da cundizoni 
morbose preesistenti 6 sopravvennte, 

Il Castellan confessò di avere dato il 
colpo, per vendetta dei calci aftibbiai» 
gli dal Mauro Antonio, 

Titolo dell’ imputazione : } sione per. 
sonale seguita da morte (pr.ma parte 
dell’ art. 368 Cod. pen.). 


Giudici, dottori Bodini e Ovio. 

P. M., cav. dott. Caobelli. 

Difensore, avv. Giovanni Levi. 

L’accusato è un giovinetto mingher. 
Tino e basso di statura; nol si crede. 
rebbe capace di così:-furente bramu di 
vendetta comé provò. di saper cova 
in petto lu sera del fatto, 

Società fei 
Veterani e n 

Domenica ‘49 corr. alle;ore 1 1/2 pm, 
nella Sala di, Scli @bbe luogo, in 
prima convocazioni; l'assemblea ordi. 
nana anniale della:S'*cietà. 

ll Presidente. commemorò l'ora de 
fuato Socio effettivo sig. Bianchi Dusi- 
lio-Pietro, che fu per sette anni Segre. 
tario Sociale tessendone gli elogi quale 
patriota, cittadino, padre di famiglia 
cd impiegato. 

Venne stab lito che la corona in bronzo 











Romano e Barbiuo, 

L’aspettazione p rò grandissima era : 
per il tanto «esiderato assalto fra Pini 
e Barbasetti. AI comparire di questi due < 
campioni, ormai di fama mondiale, un 
applauso unan'me, fragoreso echeggiò 
per la sala. Appena messi in guardia 
si fece un profundo silenzio e si prestò ; 
attenzione vivissima durante tutto il 
combattimento, che riescì splendidissimo, ? 
e quanto mai interessante, per la rara 
perizia d.i due strenui competitori. 

A quelle eleganti ec svelte parate, a 
quelle finte parate e colpi magistrali, | 
tutto compiuto a perfetta regola d’arte, ! 
il pubbl co non poteva far a meno di 
scattare in vivissimi battimani e ripo- 
tute gride di bravi e bravi. Compiuta 
la tenzone, i distinti campioni vennero 
salutati. entusiasticamente e più volte 
dlovettero presentarsi a salutare il pub. 
blico che ieri sera in Pini e Barbasetti 
ammirava due glorie dell’arte schermi- 
stica, 

Forti competitori al cav. Pini ed al 
Barbasetti furono pure i sig. Pizzati, Fran - 
ch:ni-Ardito e Piccardi, e possono ben | 
a ragione vantarsi, d'aver inercciata la È 
loro spada con guesti due celebrati 
maestri. 

It pubblico sodilisfatissimo, usciva da 
teatro riconoscente alla nostra Società 
di ginnastica che seppe procurargli la 
bella occasione «di veder na contro Pal. 
tro armati due insuperabili ed insupe. 
rati canipioni, quali il cav. Pini ed 3l 
nostro concittadino Barbasetti. 

Teatro Sociale. 

Questa sera, alle ore 81/2, ha luogo 
l’annune ato grande concerto istrumen- 
tale vocale, per parte dei concertisti 
ungheresi sig. Bodò e Rigò, con }'in- 
tervento della sig. Kate Bensberg, e 
dei sig. maestro Guerrera Borghi, F. 
Gusto e G. Serra. 

Rappresentazione fuori d’abbonamente. 











Domani penultima rappresentazion 
dell’opera fagliacci; si ripeterà la 
Raps «lia ungherese di Listz e vi sarà 
un gran concerto per arpa delia distinta 
sig. Giulia Romei. 

Giovedì ultima rappresentazione. 


da deporsi sulla tomba dei Cairoli a 
Groppello sia colà inviata per | epoca 
dell’inangurazione del Monumento B 
quelli eroi, con incarico alla Presidenza 
di officiare per |’ cletto il, deputato di 
S Daniele on. Riccardo Luzzatto, dei 
Mille, che militò nella settima compa. 
gnia, comandata da Bnedetto Cairoli 

Comunica il presidente che «dal lo 
gennaio p. p. ad aggi vennero elargità 
al Sodalizio da Enti Morali, Società è 


' privati L. 881.37 e l'assemblea rela 


loro ua atto di ringraziamento. 
Viene data lettura del resoconta eco- 
nomico del 1892 che presenta i seguenti 


risultati : 
Attivo L 480400 
Passivo » 20630 


In cassa a 21 dicembre 1892 L. 1810.83 

Dal revisura dei conti: signor Adolfo 
dott: .Manroner vien fetta la relazione 
dei revisori, che invita 1’ assembl a ad 
approvare il rendiconto e l'assemblea 
approva. 

It segretario legge quindi il r. soconto 
morafe del 1892, da cui specialmente 
rilevasi come vi sieno molti soci eMlet. 
tivi ed onorari che sono in arretrato di 
pagamenti da quattro fino ad otto ann 
quintanque replicate volte invitati 4 
mettere in regola le loro partit», 

TI Consiglio, in relazione anche * 
precedente voto dell'assemblea, domands 
all'assemblea stessa l'autorizzazione li 
radiare quei soci dal Ruolo del soli 
lizio e di eliminare quindi il loro de 
bito. L'assemblea accorda. 

Per le cariche sociali, riuscirono @* 
letti : Presidente, Muratti Giusto. 

Vice presidente, Clodig cav. prof 
Giovanni. 

Consiglieri: Baschiera avv. Giacomo 
Heimann cav. ing. Guglielm», Celati 
cav. dott. Fabio, Di Prampero co, comm. 
Antonino, Comencini ing. pref. Fran: 
cesco, Cantoni Giovanni Maria, Anto” 
niui Marco, Caratti nob. Francese 
Canciani ing. cav. Vincenzo, Marzi 
tini cav. dott. Carlo. 

Segretario, De Belgrado co, Oraz0. 

Cassiere, Banea di Udine. 

Portabandiera, Battinasca Angelo. 














Stava il Mauro per istramazzarea 


Presiede la Corte il comm. Vanzatti.| 
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EA ARS 
Colonia Alpine. 

Giacchè “a lodevole iniziativa della.| 
Società Alpina Friulana e ad opera di 
apposita-Commissione composta di. si- 

nore &isignori della nostra città, sta 
per ‘sorgere anche in questa Provincia 
una colonia alpina pei fanciulli gracili 
ed anemîci, non riusciranno discari ai 
nostri leltori alcuni cenni sulle colonie 
stesse, cenni che abbiamo potuto rac- 
cogliere spigolando da varie pubblica- 
zioni che trattano |’ argomento. 

Siamo certi che col popolarizzare il 
3 concetto delle colonie e col far meglio 

conoscere ‘l’ utilità delle stesse e io 
scopo umanitario e sociale che l' istitu 
zione sì ripromette, ognuno, nei limiti 
delle proprie forze, contribuirà, a se- 
conda delle speciali attitudini, ad age- 
> volare il compito della Commissione; 

felici se vedremo ridestarsi quel nobile 
slancio ‘ei Quella © esemplare emulazione: 
che mai sempre invasero la nostra cit- 
adinanza quando si trattava dell’at- 
tuazione di “una impresa generosa, 

Colui ‘che’ebbe ‘il merito diaver per ; 
primo concepito l’idea di approfittare 

pro’ dei fanciulli gracili e poveri, dei 
‘ benefizi derivanti dal soggiorno in 
montagna, si fu il prete protestante 
* Bion di Zurigo che nel 1876 condusse 

circa 100 scolari a soggiornare e fare | 
scursioni in montagna, ]l prospero 
uccesso ottenuto incuorò altri filantropi 
e nel 1881 sorse in Milano un Gomi» 
tato che fondò una colonia ad Esino, 
località a 900 metri di altezza posta 
sopra Varenna sul Lago di Como. Da 
Esino la colonia fu nel 1884 traspor- | 
tata a Gromo in Provincia di Bergamo 
750 metri, 

Ivi annualmente si raccolgono oltre 
200 fanciulli dai 7 agli otto anni e vi. 
si alternangi le! èscursioni éd: i ‘gluochi, 
coli’ istruzione imparlita da apposite | 
maestre, Il vitto è frugale ma sano, la ; 
custodia è diligentissima e le madri 
traquille consegnano i loro figli al be- ; 
nemerito Comitato il quale ll trattiena 
per circa un mese. s 

La colonia è prosperosissima, fu co- 
stituita in--corpo morale con R. Decreto 
5 Gennajo 1885 e dispone annualmente 
di oltre 12000 lire di rendita, 

. 1 risultati che si ottengono sono splet- 

didi e dalle relazioni sanitario annuali 
che vengono pubblicate, risulta èvidente | 
la virtù ricostituente e ristoratrice dei 
fiacchi organismi. lFu sempre constatato 
il notevole ncerescimento di sesso, il, 
benessere generale, l'aumento. della | 
forza muscolare e il mantenersi del be- 
neficio ottenuto. 

Vita ed anima della colonia di Gromo * 
sono i due distinti medici milanesi De ; 
;\Cristoforis cav. Malachia e Tibaldi ; 
Ariberto. } 

L'esempio di Milano trovò seguaci e 
“furono fondate identiche istituzioni a : 
“Brescia, Torino e Cremona, le quali 
tutte funzionano mirabilmente coi me» 
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Sede Piemontese ) e col concorso di 
varie associazioni torinesi, fu | anno 
scorso fatto un esperimento di Colonie 
Alpine in Camanduna (Biellese). Costi» | 
tnitosi an Comitato provvisorio maschile 
Sed uno femminile, fu invocato il con- 
corsi della cittadinanza, del Municipio, 
della Provincia, che risposero favorevol- 
nente, e si raccolsero i fondi necessari 
per inviare a Camandona N. 21 fanciulli. 
U Municipio di Camandona provvide 
gratutamente ai locali, e le signore ; 
Uamandonesi sopperirono mediante una 
colletta a:tutte le spese occorse pel 
mantenimento della colonia di modo 


assolutamente intatto. I 

Anzi questo capitale andava continua. 
mente attmentando per generose offerte 
di benefattori, per moltissime sottuscri- 
zioni e da ultimo, nel 20 febbraio scorso, ‘ 
per un cospicuo contributo dei Sovrani , 
in L. 4000; dimodochè costituitasi la 
Nuova Sucietà e scioltosi il Comitato 
Provvisorio, addì 5 marzo corr, questo 
Potè versare nella Cassa della Società 
oltre lire 18000 di risparmi. 


e come già la nuova rappresentanza 
Stia predisponendo per la colonia del 
Prossimo estate, su più larga base; © 

A Verona, per iniziativa del dott. Me- 
neghelli e con largo sussidio votato da 
Quel Consiglio Comunale sta per sor- 
Bere una colonia sulle stesse basi di 
Quella di Torino. v 
Ovunque, la nobile idea appena sorta 
U strenuamente appoggiata da valenti 
Ostenitori e potè in breve tradursi in 
alto compiuto mercò la generosità e 
opera di tutti i cittadini : ci è quindi ; 
‘ato sperare che anche nella nostra 
ILtà non si vorrà lasciar cadere la fe- 
ice iniziativa. | 
_. Infatti ci consta che il Comitato testè | 

costituito, farà quanto sta în Ini per la 
scita; quindi si può ritenere l'esito ? 
Ssicurato, non potendo mancare il con- 
‘orso e la cooperazione della cittadinanza. 


Onoranze funebri. 


| Ollerte fatte alla Congregazione di 
arità in sostituzione di torcie, in morte 
nba Puppi ca. Giuseppe. ‘ 

Le ressini Angelo (Ditta) L. 4. 

ka Offerte si ricevono presso l' Ufiicio della 
tipe gazione di:Carità ‘è presso le Jibrerio | | 
È olti Tosolini P. V. Emannote o Marco Bar= 
Sco via Merentovecchio. ° 













i 























un campo pei giuochi di « sport ». 


Appena sorse fra noi l'idea di eser- 
citare-la gioventìr con giuochi atletici | 
all’ aperto, idea che va ognor più esten- 
dendosi in tutti i paesi civili, tanto a 
scopo igienico, che di preparazione mi- 
litare, il nostro Municipio fu ‘solfevito 





ad aiutare questa iniziativa, rendendola 
concreta con una deliberazione consi 


gliare che assicurò l'istituzione del campo 
di; giuochi come ‘completamento della 


nostra Palestra di ginnastica. 

Il Municipio assunse di pagare l' af- 
fitto del fondo; rimaneva però una forte 
spesa per la riduzione del medesimo e 
per l'acquisto degli attrezzi. A_ciò prov- 
vide una eletta di cittadini, i quali, oltre 
all’ appoggio morale, contribuirono con 
una o pù azioni da hre 10 a fondo 
perduto, per mettere assieme il capitale 
occorrente. 

Diamo l'elenco degli azionisti, i quali 


a termini del regolamento vengono con- | 


siderati quali soci fondatori : 


Antonini avv, G. R., azioni |, Asquini conte 
Daniele 2, Baldini Attilio 1, Baschiera av 
Giacomo 1, Braida dott. Carlo 2, Braida ing. 


Francesco 1, Braida cav. Francesco 1, Brandis | 


{de} Enrico i, Brandis {le} Ferruccio }, Bur- 
ghart Carlo 1, Burghart Roberto 1, Cappellani 
avv. Pietro I, Caratti conte avv. Umberto ?, 
Cicogna-Romano contessa Maria 2, Colloredo 


cente Cesare I, Concina conte Corrado |, Fa- ! 


bris dott. Luigi I, Ferrari Valentino 1, Fiorio 


conle: Daniele 1, Pforioconte Filippo I, For- ! 


nera avv, Cesare I, Franchi A, 1, Franchi C. 
I, Prova coniugi 2, Gropplero conte Giovanni 
2, Hoffmann Maurizio 1, Jacuzzi Alessio 1, 
Koch'er cav. Carlo 3, Leskovie. Francesco 1, 
Lovaria conte Fabio i, Luzzatto Adolfo 1, Luz- 


anto dott. Carlo 2, Mangili march. Francesco ; 


ì, Marnini Grato t, Marcovich Giovanni 4, 
Marzuitini dott. Carlo 1, Mauroner: Adolfo 2, 
Mazzi cav, Silvio 1, Merzagora Uiovanni l, 
Misani cav. Massimo |, Monici Emilio 1, Mon- 
tanì:avv. G. B, 1, Morpurgo cav. Elio 5, Mn- 
ratti Giusto 3, Nallino prof. cav, Giuseppe !, 
Nimis Ginseppe 1, Orgnani Martina nob. Vin- 
cenzo 3, Pecile senatore G L. 3, Pepe Carlo 
1, Plateo avv. Arnaldo 1, Prampero conte 


! comm. Antonino 2, Rizzani Carlo 1, Rubini 
' dott Domenico 1, Scala Vittorio 1, Sehiavi avv. 





Luigi !, Schiavi Teresa 1, Società Impiegati 5, 
Tellini G. B. 1, Texeira de Matos Vittore | 
‘Frento conte Antonio 1, Volpe G. B. }, Volpe 
dott, Emilio 1, Wiel nobilo A'essandro 3, Zilli 


Fmma 2. 





Cueina popolare. 

Gli azionisti della Cucina Popolare, 
sono invitati all'Assemblea generale che 
avrà luogo Domenica ll 26 Marzo 1893 
alle ore 1012 ant. nella Sala della 
Cucina, Via dei Teatri, 


Oggetti da traltarsi. 


4. Relazione del Presidente, 

2. Approvazione del bilancio consun- 
tivo 1892. 

3; Nomina di 2 Consiglieri. 

4:‘Numina di: due Revisori dei Conti. 


Ceasano per compiuto triennio i Consi- 
glieri ‘signori: Senini Vittorio Modalo Pio I- 
Lafico. 

Itestano in carica i Consiglieri signori: d'Ar- 


s desimi risultati. di i cano ey, Orazio, Degani Caro, Fanna Antonio, 
Ad iniziativa della Società Italiana Colloredo co. Giovanni, Gennari Gievanni, 


Gamblerasi Giovanni, Seizt G.useppo. 
‘Tutti i cessan i possono essore rieletti, 


R.ezioni di Pianoforte 
e teoria musicale 


con indirizzo scientifico razionale, non- ' 
chè di Lingua Tedesca ed Italiana, con 
metode eflicace di riscontro linguistico: 
a scopo di studio privato 0 preparazione 
ad esami. Pietro de Carina — Recapito 
Calle Corazza. 


Corso delle monete. 


Fiorini a 216.2 Marchi a 127.85 
— Napoleoni a 20 78 — Sterline a 26,08 


che il capitale di fondazione rimase sremnie II Ae 


Dopo dune mesi di straziante malattia 


spirò oggi alle ore otto e mezzo antim. 
il fanciulietto 


Giacomo 
d'anni 9, 


figlio adorato di Adelardo Bearzi e di 
Melania Angeli. i 


Vivamente tocchi dalla jattura che 


i colpì la egregia famiglia dell’’estinto 
ì Non è a dire che l' esperimento del carissimo, mandiamo ad essa Îe nostre 
l'anno decorso è riuscito egregiamente, ' più vive condoglianze. La Red. 

o === 


‘Gazzettino Commerciale. 
Vin 
La situazione dei vini è rimasta sta= 





zionaria anche in quest' ultimo periodo, 


Ecco quanto si scrive a proposito dei 


mercati dell’ Italia : 


In complesso i nostri mercati pro- 


seguono con un discreto risveglio e con 
prezzi aventi tendenza sempre favore. 
i vole ai venditori, Il risveglio potrebbe 
forse esserè maggiore, specialmente 
per l'esportazione, se i produttori non 
mettessero innanzi pretese spesso esa- 
gerate. Infatti si constata che ove i pro- 
{ duttori sono meno esigenti, ià gli affari 
si svolgono abbastanza numerosi, 


Olii. 
Bari, 14 marzo. 


La posizione del nostro mercato per 
prodotti del suolo è quasi invariata. 


Vi ha qualche «domanda in olii su 


periori, che si pagherebbero fino a 30 
Ducati il cantaro, ma mancano, mentre 
a qualità di merito.:secondarie,. sono È 


offerlissime e-manca ‘fa domanda. 


Le confessioni e Te discolpe di' Cueiniell 
Criciniello inviò al'suo avvocato duo 
memorie, in cui, dichiarandosi colpo- 


imme venne istituito in dine 




























i e 


vote dell'ammanco di tre milioni, nf- 


ferma di averli prestati al cassiere Laz- 
zaroni. Dai documenti presentati de 
Cuciniello, nonchè da quelli trovati: 
nelle perquisizioni, risulterebbe che nello 


scorso anno il Criciniello prestò un mi- 
lione ai Lazzaroni, riavendalo però un 
mese dopo. ‘ 


Il procuratore generale sottopose ene 


trambi ad.un confronto in contraddi» 
torio, nel quale Cuciniello affermava ed 
il Lazzaroni negava... 





Deputato da processare. 


Dice il Corriere della Sera, che Ja 
domanda di autorizzazione a procedere 
contro un deputato, ‘della quale da un 


pezzo si parla, riguarda l'on. France- | 


schini, per appropriazione indebita su 
querela privata di un cliente del Fran- 
ceschini stesso, che ‘è avvocato. Fgli si 
scagiona adducendo trattarsi di una 
somma dvvutagli. 








Notizie telegrafiche. 
Nuoro scopio di Bombe a Roma, 


Moma 20:— Quésta:sera; verso le 
otto e tre quarti, scoppiò un altra bom- 
ba, ch’era stata: collocatà nel cortile del 
palazzo Marignoni, dirimpetto l'ingresso 
delle ciscine del'caffè- Aragno. — La 
contralità del luogo richiamò subito la 
curiosità di una gran folla che accorse 





da tutte le parti ed ingombrò per pa- | 
recchio tempo tutte le adiacenze attorno i 


al luogo della esplosione. 


Vi fu un. poco di:panico nel vicinato ‘ 


e particolarmente fra gli avventori del 
callè. — La bomba era carica di pol- 
vere da cannone. Una tetto‘a in vetro 
rimase completamente frantumata: vi 
fu pure qualche altro danno, ma lievis- 
simo, Der colpevoli nessuna traccia. 





Altre bombe scoppiarono nella serata : | 
, una in Via della Vinaccia, in prossimità 


della piazza Colenna; suna seconda in 
Via Quattro Fontane e la terza in Via 
Giulia, punti alquanto lontoni dal centro 
delia città, Le bombe scoppiarono nel- 
l'intervalio approssimativo di un'ora. 
Vi furono molti vetri rotti © gran pa- 


: nico nel, vicinato, .ma null'altro. Una 


quarta bomba, trovata, in prossimità 


; della casa Giolitti, non scoppiò. 





Luer Monticco gerente responsabile. 





L’educazione del pubblico in fatto di 
medicamenti  :specializzati, si. fa..lenta- 
mente, ma esso sa già respingere i me- 





dicamenti di composizione segreta, mi» ‘ 


scele riprovate dalla scienza. Il :Sandalo 
Midy. che non contiene altro che !' es- 
senza di Sandalo puro, ha: contribuito 
molto a sbarazzare i giovani: di questi 


orridi oppiati di copaibe, di cubebe, 
; d'allume, della cui azione, primiera- 


mente ne soffre lo stomaci, 


L'olio puro di merluzzo 


ottenulo dui RIEGA'TE IRMESCUI 





! si trova nella Farmacia Filipuzzi n Girolami : 





In Tarcento 


da vendere a buone condizioni Casa signo- 


' rile con cortile ed orto in bellissima posi- 


zione. Per trattative ed informazioni rivol- 


, gersi în Tarcento al signor Andrea Salsilli 





TOSO ODOARDO 


Chirurgo - Dentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 


Unico Gabinetto el giene 


per le malattie della BOCCA e dei DENTI | 


Denti e Dantiere artificiali 





CANELOTTO ANTONIO 


Oste in Udine 


insogna AL DUILIO, via Grazzano, casa Fabris. 
Avvisa i Cittadini e Provinciali che tiene in 


candita vini sceltissimi delle provenienze se- 
guenti; S 

Bianco Ronchi di Buttrio . . . . IL. 0,70 
Nero di Centa d’Albana ..., » 080 
idem. S.Martino al Tagli... .. » 0,60 


Vino in bottiglia per ammalati oconvalescenti 


— Cibarie ia sorte a prezzi modieissimi. 
Aceto di puro vino a Cent. 50 





Appartamento civile da af- 
fittare, IE piano, ottimo stato, 
| Via Cussignaceo N. 15, sei 
ambienti, soffitte, acqua In 


vsi ali. proprie- 

















pr———— prosito 


PORCELLANE, TERRAGLIE E LAMPADE" 
“smsrrzoni , 
Criztallente fine € m 220 fine » Volrami d'ogni speeie 
LASTRE DI VETRO 
all'ingrossa e dettaglio 
semplici, doppia, amerigliale, rigate e 
Di 


© Dbramanti da tastio 


‘e Specchi di Boemia: 


tre > Lampade. a Petrolio 


Cornice dorata i — 


nos: 


e 
o ggetti di metallo per cuema 


ti 





tigliare - Turacelo'i ren, 100. 


Articoli speciali per Albergi 
La Ditta assume cmmissioni per 
ed altri articoli a prezz 


Lastre por 





Spedizione in proviscia — Imballaggio gratis 


dr osso reo seo oro 











GR ; 
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LOTTERIA ITALO - AMERICANA 
## è chiarissimo 
chiumzue acquisti Uno, Cinque; Dicci, 
Cento, numeri può ottenere premi per 0'- 
we 500000 Lire 
1 Biglietti costano 


UNA LIRA 


al nimero È concovrono a tulle 









 Ogoi biglietto conseguî 














Le Estrazioni hanno luogo in 
Genova irrcrocabilmente il 
30 Aprile - 31 Agosto 
3i Dicembre 1893 
I biglietti ancora disponibili si trovano 
in vendita presso la Banca Fratelli Casa- 
Vir Carto Felice, 
GENOVA -—— ( Casa fondata nel 1868 ) © 
presso ì principali Banchieri e Cambiova- 
Iute nel Regno. 
Per ie richieste inferiori a100 numeri 
aggiungere Cent- 50 ‘per le spese «d° invio 
dei biglictii e lei doni in piego racco- 


0 
‘9 
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° 
9 
9 
9 
9 
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I Bollettini uffciali delle Estrazioni ver- 
ranno sempre distribuiti GRATIS e Spi 
franchi in trito il mondo. 























ALL’ OFFELLERIA 


GIUSEPPE TORTORA 
in Udine Via Daniele Manin 


da domenica 26 corrente 
si troveranno in vendita le 
tanto rinomate 


Focacce uso Vicenza 


Specialità della suddetta 
Ditta ed a prezzi 
nientissimi. 





#0000GISTIICIOIIOI0III00 


Lavarini 6 Giovanetti 


Udine- Piazza Vittorio Emanuele - Udine 


Grande assortimento 
ULTIMA NOVITÀ 
in cotone da L. f.—- a 
Ombrellini in seta uluma 
novità da L. 350 al. 10— È 
ombrellini,: bauli 
viaggio, valigie, bastoni da passeggio, $ 
ventagli ecc. ecc. 
Si coprono ombrelie in montatura 
vecchia di qualuaque.genere a prezzi 
convenientissimi. = © 
rande assortimento 
Articoli a fantasia 


0000020300000 000000009090 008 


hd 





0000000000: 


‘0000: 


ARR MIA 


MERCESRHE 


PAOLO GASPARDIS 


{line - Mercatoveechio 


PIILHIINHA 
3 peposito 


stoffe PT Ma. 


Assortimento sceltissimo di s‘offe per 
Uomo, con io quali assume arche:di dare. | 
1 Vestiti fatti, garantiti da difetti, Novità 
per abiti, Uister, maniolli ece. per Signera 
— Bianch-ria, Coperte, Scinili ed altri in- 5 
numerevoli articoli. SS 


Imrermeabili 


mi di lava per Uomo 
@ per Sigaora,. 





































caazione, caffé 
thè e da camera 

in granda assortimento 
Posaterie| 
da imbot-| zi 





pae e mozzo fine - Macchine 









hi, Rirrarie e Cuffettàri0: 


fornit re importanti 
1 di iceozionae 
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foceccoesosoo 


Angelo Peressini = Udine: 


0 
0 
È GRANDE CARTOLERI 
0 
9 


Premiata Fabbrica Registri Commercialio 
o ( 9 


L-i 





Fabbrica e deposito Carle Paglia 
e d'ogni genere da impacco a m 
no ed a macchina. 


Fabbrica Timbri di gomma e metatio 
Grandioso Deposito Carte da Parati 
Nazionali ed estere 
Deposito Presse” per copialettere 
Assortimento di colori ed articoli 
pella Pittura all’acquerello ed a ol 


‘a 















Specialità in Ovali e Liste dora 
bronzate, e intagliate per corni 


6 Deposito - esclusivo - Della Cartia 
9 Tessitori - Peressini e Comp. (Moggio 9 
$ Udinese). 6 


csoc06000009000O: 


Chi ha fieno da vendere? 


» 

















L’amministrazione del Depos 
levamento cavalli di Palmanova acquista 
del fieno a piccole e grandi partite ; si 
invitano pertanto i, proprietari: i pree 

‘elativo 








sentare il campione col prezzo ré 
nell'Ufficio di detta amministrazione in 
Borgo Uline — ‘a Palmanaoti 


Ai signori Farmacisti 


Presso la ditta fratelli Tosolini 













brai 





e cartolaiin Udine, trovansi in vendita dei 
libri per copia ricette conforme alle: di- 
spos zioni ullime emanate dal Regio 
Ministero. si ; 





Miniere Solfaree Trezza 


ROSHAGNA - CESENA: 


Premiate a tutte le Fsposizioni mon- 
diali. . 
Stabilimento a vapore con i. più per- 
fezionati sistemi. pat 
Zolfo Doppio Raffinato in pani e macinato 
qualità superiore a qualsiasi altra — 
Garantito vero Romagna — Esclusivo 
prodotto delle proprie Miniere presso 
Cesena — Lavorazione perfetta —.ana» 
lisi garantita. i 
Specialità Zolio puro per fe Viti — Zolfo: 
Ramalo 5 # 3 
finezza garantita 65;08° qualità extra 
70,72? Solforimetro Chancel Fi 
Marca depositata BIS. T. R. 
«Lo zolfo vero di Romagna proviene 
solo da Cesena » è 
Ogni sacco deve portare all imboc: 
catura:la nostra Etichetta. di 
tappresentanle per Udine e provincia 
Sig. angelo Scalni — Udine. 








































































iii. A MANZONI è 0. O -Via San Paolo LI 
PARIGI, Muo da Manhauge seed ONORA, E. 


ivamento per il nostro Giornale” presso l’aflicio principale di ‘Pub 
RE, i loroso. 








4 nil estero si ricevono © 
ROMA, Via di Pietra 31 — NAPOLI, Palazzo Munlo _ 
Edmund Prino 10 Aldorsosta Street. CR 





Pe 


SARTORIA E PELLICCERIA ca il 
PIETRO MARCHESI suco. BARBARO — — |< 


UDINE - HERCATOVECCHIO N. 2 - UDINE 







pn — — csssaeti 














di fianco al Caffé Nuovo ° È 
Nuovo e Svariato assortimento STOFFE ALTA NOVITÀ per la stagione | pt 
di PRIMAVERA - ESTATE 1893 - Per taglio, forniture confezione e prezzi |P": 
NON TEMESI ALCUNA CONCORRENZA | 0 | 
TAGLIO SPECIALE PER ABITI DA SIGNORA È » 
MERCE PRONTA CONFEZIONATA | 
Vestiti completi da L' 14 a L 60 Calzoni tutta lana ‘da L-5 aL. 18 pi gie MRO "a, 


Soprabiti 112 stagione » 14» 45 1 Sacchetti orleans, tela ed alpagas » 4. » 20. 


icumeri 


ASSORTIMENTO IMPERMEABILI a 


use mor 


Si conservano Pelliccerie per la Stagione Estiva, garantendole dal tarlo. |ffw:. 

































































Noi 
PREZZI FISSI - PRONTA CASSA cia luce 
, ° i sta pa 
O voto di 
poppe PRA a tardi 
ti 5° Befopinior 
a, Volete la Salmtorag MIO SOIT SITO [finan 
Dpeimsoiio JE Cao D I G E S T [ 0 N E Pr E R F E T T A Ss lbbebe, = Milano FELICE BISEERI Mili] L Paese 
ds i cat & nao so spine mo SS: niet" [[MGo, 
i CETONA nrevo © di corprend nie > TINTURA ACQUOSA 3 1l Ferro China' Bisleri porta sulla bo-[f2"""79- 
L & E efficacia no | Anemia. nella oa I ASSENZIO tiglis, sopra ‘dell’etichetta, ‘una forma dlfg Por‘ 
1 SENICAB TUBERCOLOSI ve RA{ H di Girolamo Mantovani. Venezia È francobéliv con impressovi la maree d cederà 
TER Se RR Riodinala b bita tonloo sto- — fsbbrica:(1eo,1-.):inr0ss0; 6 :nero e ven [BRtesa di 
ne la Dispepsta, ne a 2 risfica raccomaodata fisile de i; Linneo i pn x ‘ Commessati (Comi 
# Fabris, Bosero, Biasoli,. di 


POMELLO © sirile, nelle Febbri di ma. 
laria nella Spermatorrea, 
nell Impotenza, nelle Ma 


holezze e bruciori dello tomaco 
inappetenzee difficili digestioni ; 
wiene pura usata quale: pre. 





Spec ale preparaz. della F.rm 
POMELLO, Lonigo 


Guardarsi -dalie! imitazioni 











attie della pelle, negli E 
Peoduferies dall Masone RAI Pilo SelI servativo contro le febbri pa- sull 
Pillole Antimalariche nappetenza, cella Debolezza ustri. Ù 
generale, nei LANGUORI DI STOMACO e nelle. Malattie Sì prende sch esta 0 al’ac- : ; 
‘lei Bambini in cai è necessario ricostituire 1 gracile or- qua di Seltz, Bev esi ‘preferibilmente prim doipan) TI. vol 
ganismo ece. — Istrazionì sul matodo di cura corredate nell'ora:dii Wermouth, | ‘c-: "PE Bzioni a 
da AUTOREVOLI ATTESTAZIONI MEDICHE si spedi- I in.egni farmacia e presso tutti i liquoristi. OPE, ROOT Tttato-sl 
scono gratis a richiesto. ——————————— | . assi 
Pro:zo: Bot.iglia grande L. D.59 5 Buttiglia piccola L, ®. ilmiionmseie ein NO LA 
Guardarsi dalle sostituzioni ed «s gere la firma dei Singoli 
Fratelli Pomello proprietari e la Marca depositata {locume 
Attestato di lode all’ Esposizione Medico-Iglenica mona | 
N vol 









Internazionale di Milano 1892 Per k inserzioni il terza B quarta 


VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 


pitigli anda può i if lata, o militi oi dpi 4 
U i ano pagina CONTIENE pagare Îl DIOZZO al: e nani cri use della eo matiss me Polvere: Dentifricka: dell’ il un 


Pillo'e Autima a‘iche — Pillole Antibronchiali è comm, prof. VANZETII specialità esclusiva del chimico - farmacista CARLI ff 
Gela 0. TANTINI di Verona, > 


ipali ri 
isposte 
Jommis: 
rovate, 








Deposito e reppres-ttanza in Udine presso ls Dite, È 
Francesco Ministri, Rende ai denti ls bellezza detl'avorio, ne perviene e guarisce la rerls 
rinforza io gengive fungosa, smorte è rilassato, purifica 1’ alito, lasciando all 

bocca ura deliziosa e lunga freschezza. i A 
Essa è composta di stanze ‘che’non possono arrecare il benchè minimi 
danno allo smalto dei denti ‘essendo’ la sua base il magistero di calcio purissimi 
espressamente. preparato. coll’ aggiunta di sceltì Olii:! essenziali :eminontemenl È 


L'ispe 
a cassa 
ostituit 
Hire 30, 
Un ve 


ecesonseseseesaeoe9g000002009s0009 000200990889 7 i 
Coliocseggan antisettici. : Lire UNA ta scatola cori: istruzione i chel Mag 


BO RN A NC I N G I U SE P PE Enigoro la vera Vanzoti. Tanlini — Guardarsi dallo falsificazioni, fupiazini [Cl nia 


sostituzioni. otti 
uietti me 

BINE — Via Rialto -- UDINE iu i j mesicrio: 
URINE a = Si spedisce franca in tutto Il regao inviando i mporto a 0. Tali Non ri 
. Verona col solo aumento di 60. centesimi per qualunque numero dial'abbr 

—n@> catola, 2A a li Diglietti 


Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini zila Gabbia d' Or dtea parti 



























FARMACIE E DROGGERIE 


DE REGNO, 





i î 
6 Deposito Bottiglie. mamigiane di vetro ò piazza Erbe-N:2; 1090 rifinti 
0 Bottiglie Champagna da centilitri 85 a L. 260— eon rubinetto sistema Beccaro. $ vel palme formadie Gerolami, Bosere, Minisini e profumert Calcoli 
» Coampagnotta » 85 0 n 2A da litri 100... . . . L.6.80 i uua Sia zi e in lulte le principali farmacie e profumerie del Regno 2 L. inte sl 
» site chieri » 97 n» 22. od 15. La 700 » $ E IR 1" INA dire to: 
9: » ce gegio : p 1,48: 
È » Bo: dolesi » Ho 20 »on do...» 890» 25 ANNI DI SUCCESSO Libreria Editrice fall Lione del 
3 » Gezoso ” 700» 20- Bamigiane di vetro é _—- _ Turk 
» Mezzi btri » 48 » » 18 È o Ni Napoli 
r. è È a MBeecaro. . _ 1 
6 » Mezze Champagne » 38 n» 18— TÀ È Ce 330 l'una 3 ) z i yi ; popo n 
Lx 14 LB _ ue 
9 per ogni 400, imballaggio gretis. »o o» 15... ... » 380 » we E 8 0 CHIESA & F GUINDA cazione 
Per oltre 1000 bottiglie viene secordato un sbbuono Do» 25... 40 » Ss S $ 2 Galleria Vittorio Emanuele È he n 
9 di L, 1 al cento e per un vagone completo, di almeno Damigiane comuni. 5 ù n 2 la meglio fornita di tutta Milan0 LL Notò c] 
60 ceste, osvero 6000 bet iglie, L. 2 al cento in meno. da litri 3 ” L im Sia 4 > a 
Lat » 1. : i i un 
3 Caretelli di vetro. DST » 295 è 3% 3 2| Guide — Dizionari — Grammatilà Pposctaio 
9 da litri 580... 0... L 12 l'una Do» d5 270 6 Gu 2 fn io tutte le lingue "ia ie 
» » n ipa da 1 » »o»200. 0... Re 2 % zE Romanzi Îtaliani, Francesi, ogoziazi: 
3 » » Lane » e Bo DB »- 3 m z TESTIIIESE tant, Erancest, ulle divis 
»o_d 5... 3 » »o do 30... 425 sì E Inglesi e Tedeschi ; E su 
3 Presso il suddetto trovasi pure un forte deposto di fiaschi vuoti da Ch'aoti da 2 litri, da un litro, da t4 = berto.” s 
1,2 titro, da 1,4 di litro a prezzi limitatissimi. ' RO Libri Solentifici-LibrI Soplastici- Libri A888 Lf Accertò 
3 Tiene pure no sssortimento di gararc'oli delle migliori fabbriche nezionali ed estero. 3 E Ann Mm 
$ SI VENDE NZLLE Commissioni per tutti î paesi del mond 


s00C0COeaCeesaeeee esso sesso oe 


@ Se: 
oa Ucone, 1908, tip, Domenica Del Bigtico. 





